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EREGOLAMENTO (CE) N. 2147/2005 DELLA COMMISSIONE

del 23 dicembre 2005

recante fissazione delle restituzioni all’esportazione nel settore delle carni bovine

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1254/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore delle carni bovine (1), in particolare l’articolo 33,
paragrafo 3, terzo comma,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell’articolo 33 del regolamento (CE) n.
1254/1999, la differenza fra i prezzi sul mercato mon-
diale dei prodotti di cui all’articolo 1 del medesimo re-
golamento e i prezzi nella Comunità può essere coperta
da una restituzione all’esportazione.

(2) I regolamenti della Commissione (CEE) n. 32/82 (2), (CEE)
n. 1964/82 (3), (CEE) n. 2388/84 (4), (CEE) n. 2973/79 (5)
e (CE) n. 2051/96 (6) stabiliscono le condizioni per la
concessione di restituzioni particolari all’esportazione di
determinate carni bovine e conserve di carne e le moda-
lità di applicazione del regime di assistenza all’esporta-
zione per determinate destinazioni.

(3) La penuria crescente di carni bovine sul mercato comu-
nitario ha comportato un aumento dei prezzi che va
decisamente oltre il prezzo di base di cui all’articolo
26, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1254/1999,
che rappresenta il livello di sostegno auspicato sul mer-
cato comunitario.

(4) L’opinione pubblica è sempre più preoccupata del benes-
sere degli animali che vengono esportati su distanze par-
ticolarmente lunghe e per i quali non è possibile garan-
tire completamente che sia riservato loro un trattamento
umano, in particolare dopo la consegna nei paesi terzi.
Per quanto riguarda il trasporto, benché le condizioni di
trasporto degli animali vivi siano soggette ad un gran
numero di requisiti, materiali, procedurali e in materia
di controllo, che sono stati ulteriormente intensificati
nel 2003, dall’esperienza emerge che il benessere degli

animali non è sempre garantito. Inoltre, le norme relative
al benessere degli animali vigenti nei paesi di destina-
zione sono spesso meno rigorose di quelle comunitarie.

(5) L’esportazione di animali vivi destinati alla macellazione
rappresentano un valore aggiunto piuttosto basso per la
Comunità e le restituzioni all’esportazione concesse per
l’esportazione di tali animali comportano un aumento dei
costi connessi alla sorveglianza e al controllo delle con-
dizioni di benessere degli animali. Per garantire l’equili-
brio del mercato, l’evoluzione naturale dei prezzi e degli
scambi sul mercato interno e il benessere degli animali, si
ravvisa quindi l’opportunità di cessare di incoraggiare le
esportazioni di animali vivi destinati alla macellazione nei
paesi terzi con la concessione di restituzioni all’esporta-
zione.

(6) Per quanto riguarda gli animali vivi da riproduzione, allo
scopo di prevenire eventuali abusi, le restituzioni all’e-
sportazione per gli animali riproduttori di razza pura
devono essere limitate alle giovenche e alle vacche di
età non superiore a trenta mesi.

(7) Occorre pertanto abrogare il regolamento (CE) n.
2000/2005 della Commissione, del 7 dicembre 2005,
recante fissazione delle restituzioni all’esportazione nel
settore delle carni bovine (7).

(8) Per permettere lo smercio sul mercato internazionale di
alcuni prodotti comunitari del settore delle carni bovine,
devono essere concesse restituzioni alle esportazioni per
determinate destinazioni relativamente ad alcuni prodotti
di cui ai codici NC 0201, 0202 e 1602 50.

(9) Il livello di utilizzazione delle restituzioni all’esportazione
per alcune categorie di prodotti del settore delle carni
bovine risulta irrilevante. Ciò vale anche per determinate
destinazioni molto vicine al territorio comunitario. In
questi casi non devono essere più fissate restituzioni al-
l’esportazione.

(10) Le restituzioni previste dal presente regolamento sono
fissate sulla base dei codici dei prodotti come definiti
nella nomenclatura adottata con il regolamento (CEE)
n. 3846/87 della Commissione, del 17 dicembre 1987,
che stabilisce la nomenclatura dei prodotti agricoli per le
restituzioni all’esportazione (8).

(11) Gli importi delle restituzioni per l’insieme delle carni
congelate devono essere allineati su quelli concessi per
le carni fresche o refrigerate diverse dalle carni prove-
nienti da bovini maschi adulti.
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